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A Dol Vongelo di Morco l,l2'13

AL RIPARO DELLA
TUA MANO

Lo Spirito sospinse Gesù nel
deserto, e nel deserto rimase
quaranta giorni, tentato da

Satana. Stava con le bestie
selvatiche e gli angeli lo
servivano.

':f

N I ello tento zione il nemico presento come bene ciò che e
l\ mole, confonde le corte,'seduce, lusingo, riveste perfìno
di "umonito" quonto propone, e spesso è diffìcile riconosce-
re lo suo ozione. Per questo sono così importonti lo formozio-
ne cristiono dello coscienzo, il sopersi dire dei no, e Io pre-
ghiero per store uniti ol Signore e chiedere il suo oiuto, senzo
vergogno che egli vedo lo nostro debolezzo. Soro lui stesso o
vincere per noi, se confidiomo in lui e non nelle nostre forze.

rì

a

o

Signore Gesù,

metti al riparo dell a tuamano
i nostri punti deboli

e non lasciarci soli nelle tentazioni,
Tu che hai già vinto per noi il Maligno,

infondi nei nostri cuori
.'* umiltà, sapien za ecoraggion per rifiutarc il male

e preferire sempre te

e la tua parola di verità.t
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G Dol Vongelo di Motteo 25,37'40

I oiusti risponderanno al re:
!. I , .. I I ',,Siqnore, quando ti abbiamo

vis[o affamato e ti abbiamo dato
da mangiare, o assetato e ti
abbiamò dato da bere? Quando
mai ti abbiamo visto straniero e

ti abbiamo accolto, o nudo e ti
abbiamo vestito?
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Quando mai ti abbiamo visto
malato o in carcere e siamo
venuti a visitarti?r. E il re
risoonderà loro: uln verità io

vi àico: tutto quello che avete
fatto a uno soio di questi miei

fratelli più piccoli, l'avete fatto
? [Tìe».

N lon siomo obituoti o pensore che ogni nostro ozione ho
l\ rn òeso e un volore che vo oltre il momento presente. Ci

.ompdrtiomo sovente do superfìcioli e frettolosi. GesÙ ci ri-
cordo che tutto quello che ovremo fotto o un frotello I'ovre-
mo fotto o lui. C'e forse certezzo più consolonte che sopere
ò6e ogni locrimo osciugoto, ogni co rezzo fotto o un picco-
lo dellé terro ho un volòre così- gronde ed eterno per il no-
stro Dio?

Signore Gesù,

insegn aci a ricordare

che ogni nostro gesto

ha in sé un peso d'eternità

che va ben oltre l'attimo presente.

Non c'è nulla di banale
in ogni incontro,

in ogni sorriso scambiato,

perché tu sei pronto a ricompensarci

da gran Signore!
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ABBA, MDRE A Dol Vongelo di Motteo 6,9-13

I

Gesù insegnava ai discepoli
dicendo: ,,Voi dunque pregate
così: Padre nostro che sei nei
cieli, sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno, sia fatta la
tua volontà, come in cielo così

in terra. Dacci oggi il nostro
pane quotidiano, e rimetti a noi
i nostri debiti come anche noi
Ii rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla
tentazione, ma liberaci dal male,,.

Dregore è oggi per molti cristioni un'impreso difficile. Lo si

I occontono scusondosi di non trovore il tempo per forlo o
di non esserne copoci. Non si trqtto però di pregqre per sod-
disfore un nostro bisogno o per ottenere quolche coso, mo
di scoprire che Dio è nostro Podre e ci chiomo ollo comunio-
ne d'omore con lui. Tole comunione si esprime nelle porole
mo onche nel silenzio, fino od ovvolgere tutto lo vito, fino o
sperimentore che, se vogliomo vivere do fìgli, tutto deve co-
minciore dollo preghiero.

Signore Gesù,

donaci di ripetere la preghiera
che ci hai insegnato con il tuo stesso Cuore,
perché cresca in noi, giorno dopo giorno,

l'amore filiale e fiducioso
verso il Padre tuo e Padre nostro

e con la preghiera cresca la carità,,

che si fa perdono verso ogni fratello.
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I Dol Vongelo di Luto I I,29'30
I

le folle si accalcavano,
ì

i seqno, se non il segno di Giona.

. Poiché, come Giona"fu un segno

, per quelli di Ninive, così anclie
, il Figlio dell'uomo Io sara per
i questa generazioll€».

comincio a dire: uQuesta

e una generazione

non le
essa cerca un segno,
sarà dato alcun

h loi siomo pronti od occorrere ogni volto
I \ che viene onnuncioto quolche segno
eccezionole. Oggi il Vongelo ci chiomo in-
vece od overe gli occhi del cuore puntoti
sull'unico gronde segno: quello dello croce,
espressione eloquente dello possione e dello
morte di Gesu. Anche oggi tole segno diven-
to motivo di contestozione. Esserne testimoni
signifìco mettersi dollo porte di chi crede che
I'ultimo porolo non sorò quello dello sconfìt-
to, mo lo certezzo del trionfo dell'Amore.

IL GRANDE
SEGNO

Signore Gesir ,t

donaci il coraggio
di superare ogni titnore

nello schierarci dalla tua parte,

anche quando rischianto di rirnanere soli.

Accresci in noi la certezza,

che il tuo amore
rìor1 sariì mai scortfìtto.

La croce, segno del tuo trionfo,
sia la nostra forza.
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FEBBRAIO
Giovedì

I

A Do! Vongelo di Mot tea 7,7-ll

(ìesù insegnava ai discepoli
rlicendo: «ffiiedete e vi sarà dato,
« ercate e troverete, bussate e
vi sarà aperto. Perché chiunque
c hiede riceve, e chi cerca trova,
c a chi bussa sarà aperto.
Chi di voi, al figlio che gli chiede
un pane, darà una pietra?

E se gli chiede un pesce,
gli darà una serpe? Se voi,
dunque, che siete cattivi,
sapete dare cose buone ai
vostri figli, quanto più il Padre
vostro che è nei cieli darà
cose buone a quelli che gliele
chiedono!r,

I
{t

a
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Drimo di incominciore o pregore è importonte per noi pen-
I sore chi è colui ol quole ci rivolgiomo. Gesù ci oiuto o ri-
flettere proprio su questo. Dio è innonzitutto un Podre tene-
rissimo che dqidero essere "disturboto" doi suoi fìgli. Nello
suo infinito pofènzo potrebbe esoudire ogni nostro r-rcfriesto,
o vero, mq nello suo immenso sopienza so quonto è neces-
sorio ol nostro vero bene e quonto invece ci ollontonerebbe
do lui. E in Gesù ci ho giò donoto tutto.

Padre infinitamente buono,
noi confidiamo in te.

Donaci lo Spirito dell'Amore,
lo Spirito del tuo Figlio.

Apri anche oggi i nostri cuori
ad accogliere con gioia latuavolontà

e aumentain noi la fede

nella cefiezza
che tu disponi

ogni cosa per il nostro bene,

anche quando passa attraverso
la contruddizione del dolore.t
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FEBBRAIO
\:enerdì

a Dol Vongelo di Morlrco 5,20.23-24
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Gesù diceva: ,,Se la vostra
qiustizia non superera quella
dégli scribi e dei farisei,'non
entrerete nel regno dei cieli.
Se dunque tu pÉsenti la tua
offerta all'altare e Iì ti ricordi

che tuo fratello ha qualche
cosa contro di te, Iascia Iì

il tuo dono davanti all'altare,
va' prima a riconciliarti con
il tuo fratello e poi torna a
offrire il tuo donor.

f esù ci chiede uno giustizio molto piu gronde di quello
Wdegli scribi e dei fori-sei. Non si trottb soì-tonto di osservo-
D minuziosomente delle prescrizioni e dei decreti, mo di por-
f,e dol cuore. È lì infotti che nosce lo violenzo. Bisogno primo
§ tutto riconciliorsi nel profondo. Se seguiomo Gesù, I'oltro
Dn puo moi essere consideroto un ovversorio perché è per
Ibi un frotello per cui Cristo è morto. Difficile? Certomente,
lo essere cristioni è obbrocciore un nuovo modo di guor-
Iore lo vito: omondo.

Signore Gesù,

come sei esigente!

A noi sembra impossibile
abbracciare il tuo modo

di guardare gli altri.
Vieni tu stesso nel nostro cuore

e insegnaci a vedere in ogni uomo
un fratello che ha diritto di essere guardato

con gli occhi dell'amore.

I
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A Dol Vongelo di Motteo 5,43-45

Gesù diceva Ioro: uAvete inteso
che fu detto: "Amerai il tuo
prossimo" e odierai il tuo nemico.
Ma io vi dico: amate i vostri
nemici e pregate per quelli che vi

perseguitano, affinché siate figli
del Padre vostro che è nei cieli;
egli fa sorgere il suo sole sui
cattivi e sui buoni, e fa piovere
sui giusti e sugli ingiusti,.

!

SENZA
MISURA

,^ggi il Vongelo ci suggerisce.il segreto dello sontito: omo-
r.-/re onche i propri nemici. E molto esigente perche bi-
sogno soper rinunciore o se stessi e questo è I'impreso più
diffìcile. lnfotti, onche se non sempre possiomo porlore di ne-
rnici in senso stretto, spesso il prossimo non e tole do rendersi
omobile, mo può ossumere comportomenti rivoltonti o oddi-
ritturo di ostilitò verso di noi. Seguire colui che e I'omore, pe-
rò, ci do I'esempio e I'oiuto o cercore il bene degli oltri con
cuore puro e generoso.

Signore Gesù,

la tua è una scuola difficile.
Insegn aci a tenere fisso [o sguardo su di te

per attingere dal tuo cuore trafitto
quell'amore

che non conosce stanchezze,

che non è mai avaro e calcolatore,
ma ci genera continuamente

allatua misura divina.
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